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PRIMO PIANO 
Ragazzo ucciso dalla polizia, Salvini dall'agente ferito. La madre della vittima rifiuta 
l'incontro 
15.06.2018 - «Capisco il dolore della madre ma io sto con chi indossa la divisa che in questo 
caso ha fatto solo il suo dovere». Il ministro dell'Interno Matteo Salvini ha visitato oggi a 
Genova l'agente di polizia ferito a colpi di coltello da un ecuadoriano di 20 anni, poi ucciso da 
un altro poliziotto in casa della madre che aveva chiamato soccorsi perchè il figlio dava in 
escandescenze. Salvini non ha potuto vedere la famiglia del giovane in lutto perchè i parenti 
non hanno voluto incontrarlo. Il poliziotto si trova da domenica all'ospedale San Martino. «Gli 
ho portato l'affetto di 60 milioni di italiani. A lui, alla moglie e alla figlia», ha detto il ministro. 
«Ha ricevuto sei coltellate, di cui due vicino al cuore, è vivo grazie al buon Dio che ha guardato 
giù e grazie al collega che ha fatto l'unica cosa che poteva fare, difenderlo dall'assalto di quel 
ragazzo». 
Sulla tragedia accaduta in via Borzoli c'è una indagine della procura che vuole chiarire se ci sia 
stato un eccesso di difesa da parte dell'agente. «Un atto dovuto - aveva detto ieri Salvini - ma 
è fondamentale che chiunque indossi la divisa sappia che il Paese è con lui». Il poliziotto ferito 
è in ripresa: «È chiaro che quando c'è una morte non è mai una buona notizia, però spero che 
torni presto con la sua famiglia e a prestare servizio per le strade genovesi - ha detto ilk 
titolare del Viminale -. Gli ho ridato appuntamento in questura o in piazza o in strada la 
prossima volta».  
Il ministro ha spiegato di avere chiesto un incontro alla famiglia di Jefferson Tomalà, il giovane 
morto. «Ero disponibile a incontrare i parenti del defunto che hanno però fatto altre scelte, che 
non giudico. Non mi permetto di giudicare una mamma che ha perso il figlio, per una mamma 
che ha perso il figlio non posso che pregare», ha detto Salvini. «Se il figlio non avesse 
accoltellato una, due, tre, quattro, cinque, sei volte una persona che sta facendo il suo lavoro 
oggi sarebbe vivo e vegeto su questa terra», ha aggiunto.  
Nella successiva visita in Prefettura, il ministro dell'Interno ha incontrato anche l'agente che ha 
sparato per difendere il collega uccidendo il giovane. Poi l'annuncio sulla sperimentazione della 
pistola taser. «Avrò la fortuna come ministro, di cominciare la sperimentazione con le pistole 
elettriche come in altri paesi europei, per mettere in condizione i poliziotti e i Carabinieri di 
difendersi e di difenderci ancora meglio». «Il taser non è una scelta dello sceriffo Salvini - ha 
sottolineato -. Io ho messo solo la firma finale su un progetto portato avanti dalle passate 
amministrazioni. Molto probabilmente la tragedia di Genova poteva finire in modo diverso se 
fosse già stata attiva questa sperimentazione».  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmattino.it/primopiano/cronaca/tamalaragazzo_ucciso_agente_salvini_poliziotto_
ferito-3799641.html 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Bus Catalogna: riapre caso dopo ricorso 



A settembre tribunale Amposta aveva archiviato accuse a autista 
GROSSETO, 15 GIU - Il tribunale di Tarragona, in Spagna, riapre il caso degli studenti 
dell'Erasmus morti nell'incidente del pullman su cui viaggiavano il 20 marzo 2016. Morirono 13 
giovani fra cui sette italiani. I magistrati hanno accolto il ricorso dei genitori contro 
l'archiviazione, la seconda, stabilita dal giudice istruttore di Amposta. A confermare la 
riapertura del caso è Gabriele Maestrini, padre di Elena, figlia unica, la studentessa di 
Gavorrano (Grosseto) morta nell'incidente. Il tribunale di Amposta lo scorso settembre, aveva 
archiviato le accuse contro l'autista che guidava il pullman: secondo il giudice non c'erano 
sufficienti indizi per accusarlo sotto il profilo penale rinviando tutto ad un'eventuale causa 
civile. Decisione contro cui i genitori hanno presentato il nuovo ricorso. "Dopo 815 giorni di 
angoscia e disperazione - commenta il padre di Elena Maestrini su Fb - il nostro ricorso è stato 
accettato ma alla giustizia spagnola occorrono altri mesi, per acquisire altri documenti". 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/06/15/bus-catalogna-riapre-caso-dopo-
ricorso_cd95e4bb-eccd-44e7-88e6-a26e3261e65f.html 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ennesimo incidente sulle strade calabresi, un morto 
Un uomo è stato travolto mentre era su una bicicletta 
CORIGLIANO CALABRO (COSENZA) 15.06.2018 - Ancora un incidente stradale ha macchiato di 
sague le strade calabresi. Un uomo non ancora identificato, presumibilmente un migrante di 
origine africana, è stato travolto nella tarda serata di ieri sulla statale 106 ionica in località 
Torricella nel territorio d Corigliano Calabro. 
Secondo quanto ricostruito, l'uomo, che era in sella ad una bici, stava transitando sulla strada 
quando è stato investito da un mezzo in movimento. Successivamente è stato trovato in 
condizioni gravissime a bordo della strada da alcuni passanti, i quali hanno chiamato i soccorsi. 
Trasportato nell’ospedale di Rossano l’uomo è morto dopo alcune ore in seguito alle gravissime 
ferite riportate. Sul posto sono intervenuti i carabinieri che hanno effettuato i rilievi. In corso le 
indagini per stabilire le cause dell’incidente. Non è escluso che chi ha investito l’uomo non si 
sia accorto di nulla.  
Fonte della notizia: 
http://www.quotidianodelsud.it/calabria/cronache/nera/2018/06/15/ennesimo-incidente-
strade-calabresi-morto-uomo-stato-travolto 
 
 
15enni prendono la macchina e causano un incidente: deferiti per omissione di 
soccorso 
Trovati i due amici del giovane che guidava l’auto della madre. Aveva finto un furto 
per crearsi un alibi 
GAIARINE 15.06.2018 - I carabinieri dell’aliquota radiomobile e della Stazione di Sacile hanno 
identificato gli altri due minori che lo scorso 6 giugno alle ore 18.30 in Brugnera via Del Mas si 
trovavano quali passeggeri a bordo dell’autovettura Fiat Punto (priva di copertura assicurativa) 
condotta da un 14enne di Brugnera, che provocava un incidente stradale in cui rimaneva 
coinvolta un’Audi A1 condotta da una 27enne di Gaiarine che riportava numerose lesioni. 
I tre minori si erano dileguati a piedi senza prestare soccorso alla controparte. Il conducente 
raggiunto dai militari presso la sua abitazione aveva denunciato falsamente, tramite richiesta 
al 112, di aver subito poco prima, all’interno del proprio domicilio, una rapina con aggressione 
fisica, ad opera di tre sconosciuti introdottisi previa effrazione della porta finestra e dileguatisi 
a bordo della Fiat Punto prelevata dal giardino dell’abitazione, al fine di nascondere le proprie 
responsabilità nel sinistro stradale. 
 I due passeggeri, entrambi 15enni studenti di Brugnera, saranno deferiti in stato di libertà alla 
Procura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di Trieste per il reato di “omissione 
di soccorso” previsto dal Codice Penale. 
Fonte della notizia: 
http://www.oggitreviso.it/15enni-prendono-macchina-causano-un-incidente-deferiti-
omissione-di-soccorso-188625 
 



 
Tampona e scappa in Valassina: inseguito anche da un altro automobilista 
Un uomo di 31 anni di Seregno ha tamponato una donna di Lissone sotto il tunnel 
della Valassina e poi è scappato: preso dalla polizia stradale, ma anche un altro 
automobilista ha inseguito il pirata. 
15.06.2018 - È durata al massimo una decina di minuti la fuga del pirata della strada che, 
nella serata di mercoledì 13 giugno, ha tamponato sotto la galleria della Valassina a Monza 
un’automobilista di Lissone ferendola, fortunatamente in maniera lieve, per poi allontanarsi 
senza prestare soccorso. La preziosa collaborazione tra i cittadini che hanno assistito al sinistro 
- uno di loro si è addirittura gettato all’inseguimento del fuggitivo - e la polizia stradale di 
Seregno ha permesso d’individuare il pirata della strada a Cascina Aliprandi.  
È un seregnese di 31 anni. Guidava in stato d’ebbrezza. Si dovrà sottoporre anche al test 
tossicologico. Rischia sino a tre anni di reclusione per fuga e omissione di soccorso e un anno e 
mezzo per guida in stato d’ebbrezza. La vicenda ha avuto inizio alle 18.15 di mercoledì 13 
giugno a Monza, quando una Citroen C3 di colore nero, condotta da M.M. trentunenne di 
Seregno, ha tamponato sotto la galleria della Valassina un’altra C3 ma di colore grigio. Al 
volante c’era una donna, S.D.M., 35 anni, residente a Lissone. Trasportata al San Gerardo, 
guarirà in una settimana di cure. Dopo l’urto invece di fermarsi e prestare soccorso, il 
seregnese si è allontanato in direzione Lecco. Diversi i testimoni che hanno assistito alla scena. 
Era l’ora di punta del rientro lavorativo. Molti hanno telefonato al 112, qualcuno ha fotografato 
l’auto compreso il numero di targa, ma il senso civico dei cittadini presenti si è addirittura 
spinto oltre.  
Un automobilista di Cologno Monzese, D.A., di 29 anni, si è gettato all’inseguimento della C3 in 
fuga, descrivendo dettagliatamente alla centrale operativa dove si stava dirigendo. In 
contemporanea è stato attivato il distaccamento della polizia stradale di Seregno. Una 
pattuglia ha raggiunto il luogo del sinistro a Monza, per i rilievi del caso, mentre una seconda 
ha individuato il fuggitivo a Cascina Aliprandi.  
Quando gli agenti della stradale sono entrati nel posteggio dove si era fermata la C3 nera, il 
conducente era appena sceso dall’abitacolo e stava constatando i danni. Sottoposto all’alcool 
test, è risultato positivo. Nel sangue aveva una concentrazione di alcool due volte superiore al 
limite. In stato alterato, dovrà effettuare anche il test tossicologico. È stato denunciato per 
guida in stato d’ebbrezza, fuga e omissione di soccorso. Rischia una contravvenzione sino a 
quattromila euro, 3 anni d’arresto per il reato di fuga e omissione di soccorso e un anno e 
mezzo per guida in stato d’ebbrezza. 
Cristina Marzorati  
Fonte della notizia: 
https://www.ilcittadinomb.it/stories/Cronaca/tampona-e-scappa-in-valassina-inseguito-anche-
da-un-altro-automobilista_1281756_11/ 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Ossona, la rissa per un parcheggio degenera: coppia gay insultata e picchiata 
Un uomo si è scagliato contro i clienti di un bar prendendo anche un coltello da 
cucina 
di CAMILLA GARAVAGLIA  
Ossona (Milano), 15 giugno 2018 - È finita l’intervento delle forze dell’ordine la rissa che si è 
scatenata la scorsa notte in via Patrioti a Ossona. Protagonisti alcuni avventori di un bar e un 
uomo residente nella stessa via. Futile la causa primaria del litigio: una questione di parcheggi. 
A quanto pare l’uomo, di origini romene, è solito attaccare briga con i frequentatori del bar 
perché, a suo dire, occuperebbero i parcheggi con le loro auto mettendo in difficoltà i residenti. 
I parcheggi sono pubblici e non privati né riservati in alcun modo ai residenti. A scatenare la 
lite, un gesto provocatorio: l’uomo ha tamponato apposta, danneggiandola, l’auto di un 
avventore del bar nel parcheggio sotto casa, urlando contro l’avventore stesso. I toni si sono 
subito accesi e sono volati i primi insulti. La lite si è placata dopo poco tempo, anche grazie 
agli altri frequentatori del bar, intervenuti per calmare gli animi. 
Passano pochi minuti prima che la situazione degeneri: secondo i testimoni, l’uomo sarebbe 
salito in casa per poi scendere impugnando un lungo coltello da cucina, minacciando e 
lanciando improperi. Sarebbe potuta finire in tragedia se non fossero intervenuti alcuni ragazzi, 



tra cui due ossonesi di origine albanese, per disarmare l’uomo e riportarlo alla calma. Infine, la 
rissa: l’uomo sarebbe nuovamente tornato sui propri passi e avrebbe iniziato a insultare due 
avventori in particolare, colpevoli, ai suoi occhi, d’essere omosessuali. «Non potete baciarvi 
davanti a mia moglie e a mia figlia» avrebbe affermato l’uomo, con rabbia, prima insultandoli 
poi scagliandosi contro i due con pugni e pedate. Il gesto, odioso e omofobo, non è stato 
digerito dagli avventori, che si sono mossi in massa per fermare l’uomo, immobilizzandolo. È a 
questo punto che le forze dell’ordine, carabinieri in primis, vengono allertate: sul posto anche 
un’ambulanza, che porta via il romeno e uno degli avventori del bar. 
«Ho sentito l’uomo minacciare querele e richieste danni fino a 15mila euro – racconta un 
testimone – ma che io sappia finora a denunciare sono stati solo i due uomini, vittime 
dell’attacco omofobo. Non frequento spesso il bar, ma so che questo signore risiede a pochi 
passi da lì e che più di una volta si è lamentato dell’occupazione dei parcheggi, insultando e 
urlando. Non mi stupisce che, questa volta, sia finita così». 
Fonte della notizia: 
https://www.ilgiorno.it/legnano/cronaca/aggressione-gay-1.3978958 
 
 
CONTROMANO 
Celle Ligure, incidente in A10, traffico in tilt. Auto contromano colpisce un’altra 
vettura  
Giovanni Vaccaro  
Celle Ligure 15.06.2018 - E’ stata riaperta poco fa l’autostrada A10, che stamattina era 
rimasta bloccata tra Celle e Varazze, in direzione Genova, per un nuovo incidente. Poco prima 
delle 10 due auto si sono scontrate frontalmente fra i caselli di Celle e Varazze, probabilmente 
dopo che una delle due vetture è entrata in autostrada contromano.  
Due i feriti. Sul luogo dell’incidente sono intervenuti il personale di Autostrade e le pattuglie 
della polstrada, un’ambulanza della Croce d’Oro di Albissola e una della Rosa di Celle, ma 
(come si vede nella foto tratta dalle telecamere di Autostrade per l’Italia) il passaggio dei 
mezzi di soccorso è stato ostacolato dalla colonna di veicoli fermi su tutte e tre le corsie. 
Il traffico in direzione Genova è rimasto completamente bloccato per mezz’ora e si era formata 
una coda di tre chilometri. I soccorritori sono riusciti a spostare velocemente le auto 
incidentate in modo da riaprire due corsie verso Genova e la circolazione è ripresa. 
Fonte della notizia: 
http://www.ilsecoloxix.it/p/savona/2018/06/15/ACjuWoYE-
traffico_contromano_incidente.shtml 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Roma, schianto in moto sulla Colombo: muore una ragazza di 20 anni 
15.06.2018 - Una ragazza di 20 anni è morta oggi in seguito a un incidente stradale avvenuto 
alle 14.40 circa al km 26,700 della Cristoforo Colombo all'altezza di via della Villa di Plinio a 
Ostia. La ragazza ferita è stata trasportata in codice rosso all'ospedale Grassi dove è deceduta 
alle 16.20.  
Secondo una prima ricostruzione, la ragazza era a bordo, forse alla guida, di uno scooter Derbi 
quando per cause in corso d'accertamento il mezzo ha perso il controllo. Al momento sembra 
che nessun altro veicolo sia coinvolto nell'incidente. Sul posto per i rilievi è intervenuta la 
Polizia locale di Roma Capitale X Gruppo Mare. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/roma_incidente_colombo_morta_ragazza-
3799675.html 
 
 
Scooter contro auto, muore giovane di Cavallino 
Il ragazzo era a bordo di un motorino quando, per cause da accertare, è finito contro 
una vettura condotta da uno studente universitario di 21 anni, rimasto illeso 
LECCE 15.06.2018 - Un ragazzo di 23 anni, Cristiano Spedicato, è morto la notte scorsa in un 
incidente stradale avvenuto lungo uno dei viali della circonvallazione di Lecce. La vittima 
viveva a Castromediano di Cavallino. L’incidente è avvenuto in viale Rossini, ad un incrocio 



semaforizzato, a pochi metri dal comando della polizia locale. Il 23enne era a bordo di uno 
scooter quando, per cause da accertare, è finito contro una vettura condotta da uno studente 
universitario di 21 anni, rimasto illeso. Il conducente dello scooter è morto poco dopo il 
ricovero all’ospedale Vito Fazzi di Lecce. 
Fonte della notizia: 
http://www.lagazzettadelmezzogiorno.it/news/lecce/1026242/scooter-contro-auto-muore-
giovane-di-cavallino.html 
 
 
Schianto in curva, imprenditrice muore nell'auto schiacciata. Grave la madre  
La vittima è Barbara Benassi. Grave la madre. L'incidente a Manciano 
Manciano (Grosseto), 15 giugno 2018 - Lascia un figlio, il marito e molti amici. Lascia anche 
una comunità che la piange disperatamente. E’ morta a 50 anni, Barbara Benassi, 
imprenditrice mancianese che ieri pomeriggio si è scontrata frontalmente mentre stava 
tornando a casa insieme alla madre sulla strada che va da Montemerano a Manciano. In una di 
quelle curve pericolose e coperte, nella zona di Poggio del Drago, per cause ancora da 
accertare pare che la Smart condotta dalla cinquantenne mancianese si sia scontrata con 
un’auto che viaggiava nella corsia opposta. Uno scontro nemmeno tanto violento che però è 
stato fatale per la donna. 
La piccola auto nella quale viaggiava insieme alla madre di 68 anni, che vive a Montemerano, 
si è ribaltata e si è schiantata addosso alla scarpatella a lato della strada provinciale. 
Immediati i soccorsi dei sanitari della Croce Rossa di Manciano che si sono recati sul posto. Era 
stato attivato anche Pegaso ma l’eliambulanza non è potuta uscire a causa del forte temporale. 
La donna è morta poco dopo nonostante il tentativo dei medici di rianimarla. Anche la madre, 
trasportata con urgenza a Grosseto, è in gravi condizioni ma non è in pericolo di vita. La 
dinamica dell’incidente è all’esame dei carabinieri che sono intervenuti sul luogo dell’incidente. 
Nella zona era caduta una bomba d’acqua che aveva reso difficoltà la circolazione. Saranno i 
carabinieri della stazione di Manciano, arrivati sul posto per i rilievi del caso, a chiarire la 
dinamica di uno scontro tragico. 
Sul posto anche i vigili del fuoco di Grosseto che hanno liberato la strada dai detriti e hanno 
anche messo in sicurezza l’auto. La strada è rimasta chiusa per diverse ore. 
Barbara Benassi da anni gestiva un’attività di affittacamere a Montemerano e proprio ieri sera, 
dopo aver concluso la sua attività lavorativa, era andata a prendere la mamma e con lei 
avrebbe dovuto raggiungere Manciano per passare una serata insieme. Che si è trasformata in 
tragedia. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/grosseto/cronaca/incidente-manciano-benassi-1.3979391 
 
 
Incidente sull'A13, camionista scende dal tir sulla corsia d'emergenza: travolto e 
ucciso 
14.06.2018 - Un uomo, sceso da un Tir fermo in corsia di emergenza, è stato travolto e ucciso 
dai veicoli lungo l'autostrada A13 Bologna-Padova, nel tratto tra Monselice e Terme Euganee in 
direzione di Padova. Lo rende noto la società Autostrade. Sul luogo dell'incidente, dove 
attualmente si registrano due chilometri di coda, sono intervenute le pattuglie della Polizia 
Stradale, i soccorsi sanitari e meccanici, e personale della Direzione di Tronco di Bologna. Per i 
veicoli diretti verso Padova si consiglia di uscire a Monselice per poi rientrare in A13 a Terme 
Euganee, dopo aver percorso la SS16.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/primopiano/cronaca/incidente_a13_morto_camionista-
3797320.html 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Macerata, sorpreso a rubare minaccia i poliziotti. "Vi faccio a pezzi e vi mangio" 
Un 22enne della Guinea arrestato in via Don Minzoni 
Macerata, 15 giugno 2018 - "Vi taglio a pezzi e vi mangio". È una delle frasi indirizzate ai 
poliziotti da parte di un 22enne della Guinea, arrestato questa notte in via Don Minzoni. 



Intorno alle 3.45 un cittadino ha segnalato alla questura di aver visto un uomo di colore 
entrare in un negozio dopo aver sfondato a calci la porta di ingresso. 
La volante è arrivata sul posto in meno di un minuto e ha sorpreso il 22enne, in Italia senza 
fissa dimora, mentre frugava nel cassetto del negozio con una torcia in mano. Preso dagli 
agenti, il ragazzo ha iniziato a dimenarsi violentemente, tanto che uno dei poliziotti rimaneva 
ferito. Oltre a dare calci dentro la volante. 
Una volta negli uffici della Questura ha cercato ancora di colpire i poliziotti con calci e sputi, e 
ripeteva altre minacce di morte. "La legge in Italia non può farmi nulla. Prendo una pistola e vi 
ammazzo. Ne ho ammazzati tanti e ammazzerò anche voi". Negli slip aveva nascosto tra i 100 
e 150 euro, del fondo cassa del negozio. Non è riuscito a prendere gli altri oltre 1.000 euro 
circa nel negozio. Ha permesso di soggiorno in fase di rinnovo. Il 22enne è ora in carcere a 
Montacuto. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/macerata/cronaca/ladro-minaccia-poliziotti-1.3979986 
 
 

 


